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Tour di atleti disabili nella Mantova “capitale dello sport 2019”

Il Palazzo del Podestà così come si
presentava ieri dopo i primi smontaggi

Il Podestà libero entro il Festival
dopo sette anni di ponteggi

MA N TOVA «Dopo 7 lunghi an-
ni dal sisma, come promesso,
prima dell’inizio del Festiva-
letteratura, anche la facciata
del Podestà viene liberata dai
ponteggi». L’annuncio arriva
dal sindaco in persona, che ha
assistito ieri mattina allo smon-
taggio dei primi ponteggi dal
versante di piazza delle Erbe.
Un’operazione tanto attesa, se
si considera che l’edificio me-
dievale viveva ormai ingabbia-
to dai giorni terribili post-sisma
della primavera 2012, e solo i
consistenti stanziamenti gover-
nativi (circa 9 milioni) hanno
permesso di poter riprendere
un cantiere che sembrava or-
mai definitivamente fermo.

«Grazie a tutti i tecnici dei
lavori pubblici, al dirigente, ai
legali, alla giunta e ai con-
siglieri comunali di maggio-
ranza per aver lavorato sodo
per sbloccare un cantiere ri-
masto fermo tanto tempo. È
stato un durissimo e bellissimo
lavoro di squadra. Grazie agli
operatori del commercio per
aver resistito tanti anni. Oggi è
un giorno importante per la
nostra bella città», ha concluso
Mattia Palazzi.

Nella scorsa settimana sono
iniziati anche gli smontaggi
delle impalcature di piazza
Broletto e quelle di via Giu-
stiziati. Contestualmente, as-
sicurano dall’assessorato ai la-
vori pubblici, procedono gli in-
terventi all’interno della strut-
tura, dove il recupero degli am-
bienti rimane in ogni caso pro-
blematico, trattandosi di 8 li-
velli e centinaia di stanze sul
cui futuro utilizzo invero non
sembrerebbero esserci al mo-
mento progetti definiti. Ma
questa è la scommessa di do-
mani. Intanto, via i pali.

Già rimosse le impalcature di via Giustiziati e piazza Broletto
Iniziato ieri lo smontaggio definitivo anche in piazza Erbe

I POSTUMI

DEL TERREMOTO

Rimarrà solo una pila
per il caricamento

MA N TOVA Andrà via tutto
subito? Per la verità no. Una
pila di caricamento servirà
ancora a lungo, assicurano i
tecnici, e così pure la gru
che serve il cantiere. Sono a
tutt’oggi attivi gli impianti
per completare gli impianti
di elevazione visibili da
piazza delle Erbe, oltre che i
lavori di cantiere interni al
palazzo, anche se ormai non
riguardano più le parti strut-
turali del palazzo.

RIMODULAZIONE

A settembre tutti
i consultori
riapriranno
MA N TOVA Dal 16 settembre
tutti i Consultori dell’Asst di
Mantova torneranno alla loro
normale attività. La decisione è
stata condivisa durante un in-
contro che si è tenuto il primo
agosto tra Azienda Socio Sani-
taria Territoriale, Ats della Val
Padana e un gruppo di sindaci in
rappresentanza degli ambiti ter-
ritoriali della provincia. Un ap-
puntamento importante, che ha
portato anche all’istituzione di
un tavolo di confronto perma-
nente per una programmazione,
più in generale, dell’attività sa-
nitaria nel segno di un dialogo
aperto e costruttivo tra istituzioni
sanitarie e locali, come tra l’altro
richiede la riforma del Sistema
Socio-Sanitario regionale. Il ta-
volo si riunirà per la prima volta
il 28 agosto, in Comune a Man-
tova, alla presenza appunto delle
direzioni di ASST, ATS e dei
sindaci dell’ambito territoriale
di Mantova. La notizia della ria-
pertura a pieno regime dei Con-
sultori rassicura la cittadinanza,
dopo la preoccupazione espressa
negli ultimi mesi. La scorsa pri-
mavera ASST aveva infatti pre-
disposto un piano di riorganiz-
zazione temporanea delle pre-
stazioni offerte dalle strutture
consultoriali in occasione delle
ferie estive. Il piano prevedeva la
rimodulazione delle aperture o il
trasferimento di alcune attività
ad altri consultori, in una logica
di prossimità territoriale. Queste
variazioni erano finalizzate a
consentire ai professionisti le fe-
rie contrattuali e a garantire ai
pazienti le cure adeguate, limi-
tando per quanto possibile even-
tuali disagi. “La criticità princi-
pale – commenta il direttore sa-
nitario di Asst Riccardo Ber-
toletti – ha riguardato il repe-
rimento delle ostetriche, a causa
dei tempi tecnici legati allo scor-
rimento delle graduatorie. Que-
sta situazione ci ha messo in dif-
ficoltà, costringendoci a sceglie-
re di penalizzare alcune attività
rispetto ad altre. Ora che l’osta -
colo è superato, possiamo ripar-
tire con il consueto spirito di ser-
vizio nei confronti dei nostri pa-
zienti. E abbiamo una maggiore
consapevolezza di quanto la po-
polazione sia particolarmente le-
gata ai servizi territoriali”.

Lumache protagoniste al mercatino di Borgochiesanuova
MA N TOVA L’allevamento delle lumache
è in crescita in tutta Italia e Mantova non
fa eccezione.

“Sono sei anni che allevo lumache –
spiega Luca Panatero dell’azienda agri-
cola Pana di Casalromano. Perché le
lumache? Perché quando ho messo in
piedi l’azienda il mercato dell’ortofrutta
era saturo e quindi ho cercato di dif-
ferenziarmi”.

L’allevamento di Panatero è all’aperto
seguendo il ciclo naturale e rispettando i
tempi delle lumache, vale a dire è più
lento: 8-10 mesi dalle uova alla chioc-
ciola. Le lumache fanno 2-3 deposizioni
all’anno per 70-80 uova, all’aperto man-
giano quello che trovano in natura.

L’azienda Pana le vende sia fresche che
in salamoia quindi già pulite, precotte,
solo con la polpa già pronta per essere

scottate in pochi minuti. Si possono usare
per spiedini, o in sugo, o mangiate in
umido.

Sabato al mercato contadino di Bor-
gochiesanuova Luca Panatero presenterà
le sue lumache con una degustazione:
verranno offerti spiedini di lumache con
pancetta in abbinamento con calici di
vino. “Rosso Ancestrale” dell’Azienda
Agricola Giacomo e Alberto Scaroni.

LA CORSA AL VIA IL 20 SETTEMBRE

Eberhard&Co. si conferma cronometro ufficiale del Gp Nuvolari
MA N TOVA Eberhard & Co. si conferma per il
29esimo anno consecutivo Cronometro e Of-
ficial Partner di Gran Premio Nuvolari, gara
di regolarità riservata alle auto prodotte dal
1919 al 1972, in programma dal 20 al 22
settembre a Mantova. L’edizione 2019 della
manifestazione prevederà un percorso in gran
parte rinnovato, in cui gli equipaggi pren-
deranno il via dalla storica piazza Sordello,
per giungere lungo le strade panoramiche del
Lago di Garda, fino a Brenzone del Garda e
terminare la prima tappa a Bologna.

La seconda tappa porterà i piloti ad at-
traversare gli scenari unici del Centro Italia,
oltre a passare per Piazza del Campo a Siena e
Piazza Grande ad Arezzo, per concludersi a
Rimini. La via del ritorno a Mantova, oltre

alle prove di Mendola e Faenza, avrà una
deviazione verso l’Autodromo di Imola,
all’interno del quale ci saranno inedite prove
cronometrate. Eberhard & Co. ha un legame
trentennale con Tazio Nuvolari, uno dei più
grandi piloti di sempre dell'automobilismo
mondiale, e con Gran Premio Nuvolari, che
ogni anno riunisce nella città lombarda 300
vetture d’epoca, guidate da appassionati pro-
venienti da ogni parte del mondo, pronti ad
affrontare un percorso di 1000 km tra Lom-
bardia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche e
To s c a n a .

La storia narra che “N ivo l a ” possedesse un
orologio della Maison svizzera di cui fu ri-
trovata solo la custodia originale. Eberhard &
Co. ha donato al Museo Tazio Nuvolari di

Mantova un orologio da tasca meccanico
degli anni ’30 con funzione di sveglia, iden-
tico a quello originale, tuttora ivi conservato
all’interno della custodia autentica. Il legame
profondo di Eberhard & Co. con l’affasci -
nante mondo della velocità e delle sfide dal
gusto retrò, con radici che affondano già negli
anni Venti del Novecento, si rafforza nel
1991, anno in cui il brand ha dedicato a Tazio
Nuvolari una speciale collezione, realizzata
con forti richiami allo stile automobilistico ed
è diventata Cronometro e Official Partner del
Gran Premio Nuvolari.

Da 29 anni dunque la Maison scandisce il
tempo di tale manifestazione, arricchendo
con stile ed eleganza inconfondibile ogni
momento prezioso vissuto dai partecipanti.

MA N TOVA Ha fatto tappa nella
sede della Polisportiva Andes il
tour di atleti e volontari della
Polisportiva Disabili Valcamo-
nica organizzato in occasione
del 40° anniversario dalla no-
mina a sito Unesco delle in-
cisioni rupestri della Valle Ca-
monica. A ricevere il gruppo
l’assessore al welfare A n d re a
Caprini che ha portato i saluti

del Comune, e ha espresso la
condivisione del progetto ri-
cordandoo che Mantova que-
st’anno è “capitale europea
dello sport”.

Il 2019 è il 40° anniversario
dalla nomina a sito Unesco del-
le incisioni rupestri della Valle
Camonica. È il primo sito Une-
sco d’Italia in assoluto e il 2019
è anche l’anno di Matera ca-

pitale europea della cultura.
Partendo da questi due spunti,
dal 24 al 31 agosto gli associati
alla Polisportiva stanno affron-
tando un viaggio in otto tappe
da Capo di Ponte – culla del
sito Unesco della Valle Camo-
nica – a Matera, in handbike,
carrozzine a spinta, tandem per
non vedenti. È una “maratona”
di circa 1.200 chilometri nel

corso dei quali si stanno in-
contrandogli amministratori e
le associazioni dei territori in
nome della cultura, dello sport
e dell’Inclusione sociale.

“Valle Camonica per tutti” è
progetto sociale intende tra-
sformare la Valle dei Segni in
un territorio inclusivo e soste-
nibile e mira alla creazione di
un’offerta turistica accessibile
a 360°, segnalando luoghi privi
di barriere architettoniche e ac-
cessibili al turista con una ri-
dotta capacità motoria.

DALLA PO L I S P O RT I VA VALCAMONICA


